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' Gli associati che non hanno pa
ranco spedito il saldo dell' abbona
mento già scaduto, e così pure quelli 
che devono ancora il pareggio degli 
scorsi anni 1867-68, siano privati o 
Municipi, sono pregati di trasmet- ! certamente dai proprietari aumentata in 
JL i»* i . '„«.L~ i~ MMM.xMA *!** ì r.nrriQnnnflp.nra pnlVaM.rP&e.imanta dati.itti* 

giati dovrebbesi aver presente che in ul
tima analisi essa ricade a peso dei loca
tari, i quali, dice un moderno economista, 
la pagano indirettamente, alludendo con 
ciò al prezzo della pigione, che verrebbe 

serve alla sinistra di pretesto per tutti due 
i casi; allora per impedire l'adozione dei 
provvedimenti finanziari pel pareggio del 
bilancio voleva che si premettessero le ri
forme amministrative ; oggi per far cadere 
la legge delle riforme vuole che si pre
metta la discussione del bilancio. 11 mini-
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parte dalle elezioni parziali veniva a dare un 
nuovo appoggio al mio governo. 

La legge militare e i sussidii accordati dal 
vostro potriottismo hanno contribuito a ras
sodare la fiducia del paese,: e nel giusto sen
timento della sua fierezza esso provò una 
reale soddisfazione allorché seppe che era m 
misura di far fronte a tutte le eventualità. 

terne l'importo, giusta la nostra cir
colare testé diramata e ciò con tutta 
sollecitudine. 
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Nelle nostre provincie l'imposta sui ca

seggiati fu sempre unita a quella che col
pisce i 'terreni, e l'estimo attribuito a cia-

corrispondenza, coll'accrescimento dell'ini 
posta. Parlando poi dell'imposta sulle pi
gioni ritenute a carico degli abitatori, la 
modicità del dato di ripartizione è tanto 
più necessaria in quantocchè non è sempre 
vero che la pigione indichi lo stato di agia
tezza e di miseria del contribuente. «Ta
lora ad un ricco celibe basta un piccolo 
appartamento, e ad un padre meno agiato 
di numerosa famiglia basta appena una in

sta) delle finanze credette far prova di j u a r m a t e d i to dJ f o r t e m e n t e 

buona fede verso il terzo partito e verso | coatituite, trovansi sul piede di pace. L'effet-
tutta la Camera insistendo perche la legge tivo ruantenuto sotto le bandiere non eccede 
del riordinamento dell'amministrazione pre- | quello dei regimi anteriori ; ma il nostro ar-
ceda. imamento perfezionato, i nostri arsenali ed i 

scuna fabbrica corrisponde all'approssima
tiva sua reno'ita, cioè, all'affìtto annuale. 
Ora le due imposte possono essere anche 
qui separate come sembra sia stabilito j 
dalle recenti disposizioni. L'importo di | P ^ base il prezzo d'affitto delle case. Que 

tro. È ella questa giustizia ed eguaglianza?» 
j | I relatori della legge che stabiliva que
sta imposta dicevano all'Assemblea Nazio* 
naie di Francia: 

«Una contribuzione sulle facoltà avrà 

naie, nemico dei bilanci definitivi, deside 
roso di perpetuare i bilanci provvisori}. 
0 dica chi può come si fa a contentare 
questa gente. 

Sua Maestà è ritornata da due giorni in 
tieracasa. Il primo pagherà meno dell'ai- Firenze, e questa sera vi è gran pranzo a 

duecento ottanta milioni da noi calcolato 
per V imposta fondiaria riguarda i soli ter
reni. In quanto ai caseggiati siamo ben 
lontani dal credere che V imposta possa 
raggiungere la cifra calcolata da taluno che 
esagerava al di là di tutte le proporzioni 
Timporto degli affitti; ma crediamo che, 
fatte anche tutte le possibili deduzioni per 
le famiglie miserabili e per gli abitatori 
dei campì, il valor locativo dei nostri ca
seggiati sia tale, che possa sopportare senza 
inconvenienti una imposta di trenta milioni 
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a carico dei proprietari. Sarebbe poi la
sciata ai Comuni e alle Provincie la facoltà 
di una imposta sull'ammontare degli affitti 
a carico.degli abitatori come già fu di re
cente disposto. 

È naturale che nella determinazione di 

sta misura non é di una esattezza rigoro
sa, ma è la meno imperfetta. » 
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E un altro: «In generale è una base 
abbastanza incerta quella dell' abitazione ; 
ma dopo aver esaminato tutti i mezzi, il-
comitato non ne ha trovato di migliori. 
L'abitazione è generalmente l'indizio più 
probabile dello stato di una famiglia. » 

Essendo lasciata ai Comuni la facoltà di 
applicare la detta imposta è certo ch'essi 
faranno uso con tutta la moderazione in 
vista appunto dell' incerta base della sua 
ripartizione. Veramente noi intendiamo ora 
occuparci delle sole imposte erariali, e per 
ciò non avremmo dovuto parlare di quella 
delle pigioni, appunto perchè devoluta ai 
Comuni; ma non abbiamo creduto inoppor
tuno farne questi brevi cenni perchè nella 
mente dei lettori non si abbia a confon-

Corte per festeggiare la nascita del Duca 
delle Puglie. Peccato che tra gì' invitati 
non vi sarà il corrispondente della Gaz
zetta di Torino per persuadersi che il Ile 
non è poi tanto irritato co' suoi ministri 
nò pronto a liberarsene, come quel corri
spondente vuol dare ad intendere. 

In un' adunanza della sinistra si è di
scusso un piano finanziario, nella speranza 
che cada il Ministero e che a quel partito 
tocchi di governare. 0 speranze da malatil 
Quei signori però s' accorgono che senza 
imposte non si può andar avanti neppure 
se governassero loro, e vorrebbero cedere 
il macinato ai comuni, e introdurre la tassa 
di famiglia dell'Alvisi e quella delle bevande 
del Semenza. Così il paese sarebbe con
tento tre volte. P. 

APERTURA DEL CORPO LEGISLATIVO 
DISCORSO DI S. M. I.'IMPERATORE 

queste due imposte, devolute una all'era
rio, e l'altra ai Comuni e alle Provincie ! d e r i a coli'imposta sui caseggiati, la quale 
converrebbe esser guidati "da un principio I appartiene esclusivamente all'Erario. Edo 
di grande moderazione, poiché un carico ] d a questa, soltanto che noi crediamo sene 
eccedente alienerebbe i capitali da una in- 1 P o s s a n o appunto ricavare almeno trenta 
dustria,importantissima, qual è quella della I m i i i o n i s e n z a cercare verun pregiudizio alle 
fabbricazione, e del miglioramento dei Ca- \ a r t i e a i mestieri che hanno tutto P inte
s e g l i . Allorché si pensa a tutte le arti | r e s s e Pe r l o sviluppo di una industria di 
e mestieri che hanno parte nella costru- \ tanta importanza qual è la fabbricazione 
zione delle fabbriche destinate all'abitazio- ! ^ei caseggiati. 
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ne degli uomini è facile formarsi un' idea 
dell' estensione e dello sviluppo che po
trebbe prendere siffatta industria quando i 
capitali vi trovassero un utile impiego, e 
non fossero sopraccaricati di pesi eccedenti 
accompagnati da pratiche odiose e vessa-

I torie. Vorremmo adunque che anche per 
P imposta sui caseggiati fosse adottato il 
sistema della stabilità almeno di decennio 
in decennio, mediante l'attribuzione delt'e-
stimo^competeule a ciascun caseggiato come 

in. fatto appunto nel nostro catasto. Inol
tre nel commisurare l'imposta sui caseg-
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Firenze, 18 gennaio. 
Quando la frazione del Diritto figurava 

ancora tra le file dell'opposizione, i gior
nali della sinistra si univano con essa a 
sollecitare ogni giorno le riforme ammi
nistrative. Oggi la sinistra cerca tutte le 
scuse per incagliarne la discussione, ed ac
cusa il Ministero che vuole che abbia corso 
la trattazione delia legge di cui fu appena 
approvato il primo articolo, come allora lo 
accusava di non desiderarla. E il bilancio 

* ? * v • 

Signori Senatori, Signori Deputati, | 
Il discorso che io v' indirizzo tutti gli anni 

all' apertura Ideila sessione è la sincera e-
spressione del pensiero che dirige la una 
condotta. Esporre francamente alla nazione, 
innanzi ai grandi Corpi dello Stato, il cani-
nano del Governo è ii dovere del Capo re
sponsabile di un paese libero. Il compito che 
noi abbiamo insieme intrapreso è arduo. JNJtn 
è infitti Benza difficolta che si fonda sopra 
un terreno smesso da tante rivoluzioni un. 
Governo abbastanza penetrato dei bisogni 
della sua epoca per adottare tutti i b-menzii 
della libertà, e abbastanza forte; per soppor
tarne, anche gli eccessi. 

Le due leggi votate nell'ultima vostra ses
sione/che avevano per iscopo di sviluppare 
il principio delta libera discussione, produs
sero due effetti opposti che è utile di con
statare. Da una parte la stampa e le riunioni 
pubbliche hanno creato in un certo centro 
una agitazione fittizia e hanno fatto ricom
parire delle idee e delle passioni che e lede
vamo spente; ma da un'altra parte la na
zione insensibile alle più violenti eccitazioni 
contando sulla mia fermezza per mantenere 
l'ordine, non ha sentito scuotersi la sua fede 
nell'avvenire. 

Rimarchevole coincidenza! Più gli spiriti 
avventurosi e sovversivi «arcano di turbare 
la pubblica tranquillità, e più la calma dive
niva profonda. Le transazioni commerciali ri
prendevano una feconda attività; le entrate 
pubbliche aumentavano considerevolmente ; 

I gl'interessi si rassicuravano o la maggior 

mata, le nostre piazze forti in buono stato, 
danno alla nostra potenza uno sviluppo in
dispensabile. Lo scopo costante dei miei 
sforzi è raggiunto. Le risorse militari dell» 
Francia sono oramai all'altezza de' suoi de
stini nel mondo. In questa situazione noi 
possiamo proclamare altamente il nostro de
siderio di mantenere la pace. Non vi ha punto 
debolezza nel dirlo, quando si è già pronti 
a difendere l'onore e rindipendenza del paese. ' 

Le nostre relazioni colle potenze estere sono 
le p ù amichevoli. 

La rivoluzione che scoppiò dall'altra parte 
dei Pirenei non ha alterato i nostri buoni 
rapporti colla Spagna, e la Conferenza che 
ebbe lnogo per troncare in Oriente un con
fitto imminente, è un grande atto di cui noi 
dobbiamo apprezzare l'importanza. Essa s'av
vicina al suo termine, e tutti i plenipoten
ziari ss sono posti d'accordo sui prìncipii atti 
a produrre un ravvicinamento tra la Grecia 
e la Turchia. 

Se dunque, corre io ho la ferma speranza^ 
nulla viene a turbare l'armonia generale, noi 
potremo realizzare molti mglioramenti pro
gettati e cercheremo di risolvere tutte le 
questioni pratiche sollevate dalla inchiesta 
agricola. 

I lavori pubblici sono convenientemente do
tati ; le strade vicinali si costruiscono ; V in
segnamento in tutti i gradi contìnua e rice
vere febei sviluppi, e noi potremo bea pre
sto, in grazia dell* accrescimento peiiodico 
delle entrate, portare tutta la nostra solleci
tudine sulla diminuzione dei pubblici aggravi. 

Si avvicina il.momento in cui perla terza 
volta, dopo la fondazione dell'impero, il Corpo 
legislativo si rinnoverà colle elezioni, e, cosa 
sconosciuta finora, ogni volta esso avrà rag
giunto il limite legale "del suo mandato. Que
sta regolarità della Legislatura è dovuta al
l'accordo che ha sempre esistito fra noi ed 
alla fi lucia che m'ispira l'esercizio sincero 
del suffragio universale. Le masse popolari sono 
perseveranti nella loro fede come nelle loro 
affezioni, e, se nobili passioni sono capaci di 
sollevarle, il sofisma e la calunnia ne agitane 
appena la superficie. 

Sostenuto dalla vostra approvazione e dal 
vostro concorso, io sono fermamente deciso 
di perseverare nella via che mi sono trac
ciata, cioè ad accettare tutti i veri progressi, 
ma anche a mantenere fuori di qualsiasi di
scussione le basi fondamentali della Costitu
zione, che il voto nazionale ha messo ai co
perto da ogni attacco. La bontà dell' albaro 
si riconosce dal frutto che porta, ha detto 
il Vangelo. Ebbene ; se si dà uno sguardo 
verso il passato , qual e il regime che ha, 
dato alla Francia 17 anni di quiete e di 
prosperità ognora crescenti? 

Certo ogni governo è soggetto ad errare» 
e la fortuna non sorride a tutte le imprese. 
Ma quello che costituisce la mia forza si è, 
che la nazione non ignora ohe da 20 anni 
io non ebbi un solo pensiero, io non feci un 
solo atto che non abbia avuto per movente 
gli interessi e la grandezza della Francia, 
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Esso non ignora pure che io sonoltato il 
primo a volere un controllo rigoroso nella 
ge lone degli affari; òhe io ho accrescuto 
a questo «COJJO le attribuzioni delle Assem
blee deliberanti persuaso che il vero appog
gio di un governo trovasi nell' indipendenza 
« nel patriottismo dei grandi Corpi dello 
Stato. 
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coita del Commissariodi prendere le oppor
tune misure e cautele per impedire le clan
destine introduzioni, ed il mugnaio dovrà ef
fettuare i chiesti provvedimenti. 

6. E ' in facoltà dell'Animi lustrazione di 
far vigilare il mulino mediarìte agenti della 
forza pubblica, come pure ,dL aggiungere al 
Commissario un assistente, i a 

. • • 

s^esa della 
Questa sessione aggiunge nuovi servigi a 1 vigilanza ed assistenza non sa$ a carico del 

quelli che voi avete diggià resi al j>aeiéT | ,mynaio, benjl eglf torà. mVmfUÌ4^ 
^ * ^* ! - ^ s J s t en t e del locale e di quanto gli fosse ne-Erarbreve la -nazione; convocata nei BUOI co 
•miai, sanzionerà la, politioacehe n©i abbiamo 
àeguito. Essa proclamerà ancora una volta 
colle sue scelte che non vuole rivoluzioni, 
ma che vuole fondare i destini della Francia 
aull' intima alleanza del potere e della libertà. 

«•ti 

APPLICAZIONE 
C * 

, DELIA TASSA SUL MACINATO 

11' Ministro delle finanze ha diretto la 
seguente Circolare ^Prefetti,., ai Direttori 
ed Agenti delle imposte dirette, ed ai Di
rettori delle gabelle: - 1 1 

, in é ' Firenze, 11 gennàio 1869. 
Coìla^ Circolare; 0 gèànàio corrente, n. 94, 

G&wfcettd',àrt. 10, vennero autorizzati ì.Pro- j 
fetti ad accordare ai mugnai, che ne facessero H 
domanda e ne assumessero la spesa, un Com
missario governativo per la riscossione della 
lassa. > ol i 

Neil* impartire questa autorizzazione, era 
intendimento déì sòttoscritty di mettere in 

f ado i d p i mngnaj Jdi pagare alle finanze 
tassa effettivamente Spettante, a norma di 
riffa nei cereali macinati, invece della tassa 

cessarlo pel disimpegno del servizio 
i É, pure in facoltà dê T amminìs^azipne; db 
fare ispezionare mediante appositi impiegati 
muniti di speciale mandato allo scopo i libri 
d'esercizio del mulino per constatare le qualità 
e quantità dei generi introdotti nel mulino. 

7. All'atto che il Commissàrio entra in 
funzione dovrà assumersi da' lui in concorso 
4»l«Jttiugiiaio^d£'all»-pi'esenza -W-dite testf^* 
moni idonei un processo verbale per fare con
stare i dei sgeneri soggetti ( a i tassa 'esistenti; in ' 
quel;,momento nell'opificio n non'J;chele -pre* 
stazioni e favori,che dovessero farsi dal imu-
gnaìo; in rèlasioqe .airprecen,en$) articoli, olmi) 

Questo verbale sarà assunto; in tre esem -1 
plari'pno per ^esercente, uno per, il Commis
sari 6.'che ne vigilerà l'esecuzione ed il terzo 

* ' 

sìone de'suoi colleghi professori, ieri (18) dova», 
aprirsi presso la scuola tecnica di S. Stia una 
souola magistrale masohile privata in man-' 
oanza finora di una pubblica dì simii genere. 

(La Stampa) 
VERONA. — 1 Comuni del Distretto di 

S. Pietro Incariano stanziarono finora a fa
vore del Comizio Agrario la somma annua 
di. L. 285 (Arena.) 

Q43TFJ^FRANCO VENETO (Treviso). — 
l'annunzio della nascita del Duca di Pu

glia, il Municipio, interprete dei cittadini, in
viava un telegramma di felicitazioni al Duca 
e alla Duchessa d'Aosta. Dopo tre ore il Mu
nicipio riceveva la seguente risposta: 

Sig. Sindaco 
di Castelfranco Veneto. 

Duobessaedio ringraziamo Sindaco e Giunta 
a . .... , „ , _ „ per bolle ed affettuoso espressioni fatteci na-

medesimi la quantità delle pagine e delle 1. scita .nostro ,fìgljo; ,non mi riuscì nuova qu*-
bollette. yd3 i W ' ';,'' U J s t ' ultima prova ^affetto della « città che me n r 

Il Commissario deve custodw gelosamente ' j diede già: tante' e durante mio soggiorno in. 

tecipare alla Direzione mediante l'Agenzia 
delie imposte Tomèsso pagaménto. 

Gli errori jdtconteggio non pregiudicano* 
ne l'Amministrazione né il mugnaio, e sa
ranno compensata. Le somme dal mugnaio-
dovute a titolò df tassa e da lai non pagate 
saranno riscosse coattivamente come, le altre 
imposte dirette.1 

13. I boilettaril'te registri saranno atam-
patra-curadella"PFfifétturr;- chTliconsi-" 
gnerà al Commissario a seconda del bisogno 
e dietro di lui ricevuta. Tali ricevute saranno 

I trasmesse, dalla Prefettura all'Agenzia jìelle 1 impòste,' òhe terrà' in confronto dèi Commis
sario il couto di carico e scarico dei bollet
t a r i e registri, dovendo il Commissario re
stituire i nollettami e registri usati in tutto 
od in parte ed al termine della gestione an
che quelli in bianco. Sul frontespìzio dei 
libri* verrà indicata 'prima della'consegna dei 

i libri.jicevuti,. renderne coftto e permetterne; 1 essa ed in altre circostanze per la quale con-
il'esaitìe agì'impiegati, che saranno incari- «.serverò sempre più grata memoria. 
cati della vigrltó'i25a sulla di lai geBtioriG. AMEDEO DI £ 
d l M h generale II Commissario,/quantun-,1 ' 
que non ridestai il carattere1 d'impiegate go*J 

SAVOIA. * • 
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NOTIZIE I T A L I A N E 
D « ..' V 

tariffa pei.. - _ ._ 
stabilita a senso, dell'art. 1 della legge 7 lu 
glio 1868, fermi gli altri lÒr,o .obblighi. 

Dà1 ciò persegue che il Commissario go
vernativo funzionerà soltanto,a ^uis^ai con
tatore vivente per accertare mano a mano la 
qualità è' quantità-de} generi da macinarsi 
nel muMo ccnc^ssiónario..-. , 

Ofà, pe? regolare questa in modo canto ed̂  
nniiórme, ai danno le seguenti norme: o 

l.*tì Commissario governativo non sarà 
accordalo che, a queimugnaj ebe, prestata la 
cauzione dovuta e ritirata la licenza d eserci
zio, conemudouo col Pretetto della provincia 
apposita convenzione scritta per regola della 
concessione. 

2. t a scelta del Commissario snetta, senza' 
ingerenza del mugnaio, al prefetto, il quale 
potrà licenziarlo, sostituirlo con altro, ed an
che farlo cessare del tutto, quando il mu-' 
gnaio lo chieda o non adempia agli obblighi 
assunti o fosse per altra causa da revocarsi 
la concessione. %% 

Se il Commissario non è impiegato gover
nativo non acquista per questo incarico il 
carattere f impiegato governativo. 

Nella lettera di nomina il Prefetto gì'in
dicherà la retiìbuzione e le altre indennità 
che gli sono assegnate, e gli intimerà V ob
bligo di esercitare le funzioni Becondo la pre
sente circolare. 

3. ,11 mugnaio concessionario 'dovrà asso
nare al Commissario un "conveniente locale 
i uffizio e provvederlo di quanto a giudizio 

del Prefetto gli occorre per disimpegnare il 
servizio. Inoltre dovrà il mugnaio pagare nella 
cassa delia Prefettura l'importo, che sarà 
etator convenuto fra lui ed il prefetto a rim
borso delle spese da farsi dalla Prefettura 
stessa per la retribuzione del Commissario,1 

per le altre indennità che fosse equo di as
segnargli e per il compenso delle spese di 
stampa ed altre qualunque inerenti a questo 
servifio, Tale importo sarà convenuto in ra
gione di mese e pagato anticipatamente* l i 
più pagato in caso di cessazione del Com
missario durante un mese verrà restituito ai 
mugnaio. , 

4. Il mulino non potrà avere che un solo 
accesso sia per l'entrata dei cereali, che per 
l'uscita delle farine : le altre aperture do
vranno esser chiuse ed assicurate con sug
gelli ed altrimenti garantite in modo suffi
ciente da impedire la clandestina introdu
zione od estrazione dei generi. 

In prossimità del detto accesso sarà collo
cato V ufficio del Commissario, sicché egli 
possa facilmente vigilare per quanto entra e 
sorte: ivi dappresso deve pure trovarsi1 il lo
cale destinato alla pesatura dei generi e for
nito degli occorrenti attrezzi. 

5. Il mulino non potrà tenersi in attività 
che dal levare al tramontare del sole con in
terruzione di qualche ora secondo che verrà 
convenuto. Qualora il mugnaio intenda lavo
rare anche di notte dovrà adattarsi alia de
stinazione d'un secondo Commissario alle stes
se condizióni del primo. 

Durante V interruzione del lavoro è in fe-

nen soggetti '*%éfa ^otrflvórdre7 iModòlta TJ f f lWL P r
(

e m u i ^ .* Iftò 
nel mutino chà 'per'l'tihico4 meàò suaccen
nato, né fatta passare a locale diverso da 
quello., .destinato alla pesatami'Non potrà poi 
essere levata da quest'ultimo locale che col 
permésso del Commissario, sii quale non lo 
darà che'dopò d'aver visitato, il»,genere ed 

\ r 

15. Secondo queste disposizioni i (vorranno \ 
Migliori Prefetti regolarsi in questa ma,tf|-

assistitò1 alla'pesatura del medesimei.'"', ' .h fW tanto nell'accordare àV'mugnftiòirCpin-
Per rinossei/vanza di questo divieto, se i^. niissario governativo quanto a ' riguardo' ' di 

mugnaio non venisse punito a termini M ìkge ', # ^ f i p f f i f i E i tfSW # ««atUme del 
per macinazione abusiva, saràkàìi tenuto a1'1 S S ì S t e 1 ? . f 3 !» ,venire opportunamente 
pagare(alle Finanze una somma convenzionale «*«£«» 80tfc<? fm aspetto daranno ,ai, ogm 
Lsa(di,lire duecento ed altra eguale al triplo S'CBSP *..'*PpK«a«one delsCommissàrio W un 

sposizioné'del Prefetto anche nel caso d i H o 
fondato sospetto dv! Clandestine introduzioni 
.i$l mulino di generi soggetti a tassa. !l 

9. Ogni partita di generi tètra inscritta 

16., La, particolare! convenzione, Che ì Pré-» 
fetti assumeranno eoa, oiascun mugnaio 
concessiOrlario,ha per'i^copp| di determinare 
gli obblighi di questo ultimo in' modo che 

— Leggesi nella Gaza, del Po~ 
oh del 17; 
Sappiamo che il Re partirà a giorni per 

Napoli e si tratterrà qualche tempo in quella 
illustre città» 
oi Ci vien riferito che S. M. andrà per qual
che giorno anche a Palermo. 
ih r-^Assistevano .alla tornata odierna((17> 
della Camera il principe e la principessa p 
Capuàl 11 principe dì Gàpua è figlio a Don 
Carla,di Borbone^,(fratello dì Perdinando II 
re di, Napoli, il qua^e fu; da costui esiliato» •„ 
dal régno pW aver, sposato una privata, la 
signora Smith. Avevamo, dunque, oggi alla 

(Camera un cugino di Francesco II. 

hi ROj^lA. — Il generale D'umont ha ripreso-
ii oomando delle truppe francesi di occupa
tone. 

, / 

* \* 

\y 

!"> 
J \ 

che perciò firmata dai contraenti sarà Unita 
Verranno pp,i,concretati gli 

l'importo delle spese eia rin> 
in "cifra che in lèttere. Inoltre ritireià à^ìedì 1 W?™Z^X^3T1ÌÌ0*%L\*M£ ^ S 
od a tergo della matrice l'attestazionei ri-i11 W e # lav01° « «opra.ogni altra speciale 
cevuta m mugnaio o da chi il mugnaio avrà'4 ?«eostenza come fosse necessaria ed oppor-

ti 

delegato, per iscritto a rappresentarlo; dopo 
di che rilaseieià la figlia, annotandovi il per
messo di asporto del genere per la macina-

. zione e l'ora precisa del rilascio. 
, Pei generi, che prima cji gassare, alla ma
cinazione venissero deposti-*in-" ntt^magazzmo^ 
di cui una chiave sarà custodita 4al .Commis
sario, dovrà" égli'tenére "apposito registro di 

! carico e scarico, salvo'di riportare sui bollet
tario le partite che passano dal magazzino ai 
locali di macinazione. Tanto sul registro che 
sulle bollette si farà il vicendevole riferi
mento. 

10. W parimenti vietato al mugnaio di 
esportare dal mulino i prodotti uella maci
nazione senza previa conoscenza del Comrnis • 
sario governativo sotto comminatoria della 
revoca della concessione. Il Comrnis3arìo an
noterà le qualità e quantità esportate a tergo 
delle bollette figlie che ha rilasciate pei grani 
introdotti. 

11. Ad ogni seconda domenica, il Commis
sario procederà in concorso del mugnaio o del 
di lui rappresentante alla liquidazione delle 
qualità e quantità introdotte nel periodo pre
cedente, non che della tassa relativa a nor
ma di tariffa, erigendo su ciò un processo 
veibale. Nella prima liquidazione si terrà 
pur conto delle granaglie trovate nell'opifìcio 
in natura od in Tarina. 

Il verbale sarà eretto in tre esemplari J 
uno per l'esercente, uno per il Commissario 
ed uno per essere da lui trasmesso alla Di
rezione delle imposte mediante l'Agenzia delle 
imposte del circondario, corredato guest' ul
timo dai bollettari usati in tutto od parte, 
dai verbale eretto al principio della gestione 
e dalla nota deile quietanze che V esattore 
avrà rilasciate all'esercente. In pari tempo, 
il Commissario notificherà all'esattore V im
porto da pagarsi dal mugnaio. 

12. Il mugnaio dovrà pagare all' esattore 
l'importo liquidato della tassa entro otto 
giorni/ e presentare al Commissario l'otte
nuta quietanza affinchè ne prenda nota. In 

Le spese del contratto sono a carico del 

NOTIZIE E S T E R E 
u il miukì ' i— ! •• ' ' '^ — '" "'••'"' 

' FRANCIA. — La Trance smentisce la : •. 
notizia data;;da alcnni' giornali, che il gerie-> 
rale Prim dob])a recarsi a Parigi per la que
stiona della .candidatura al trono di Spagna.] 

WtfRTEMBERG. - "Una riunio«e di tutti 
mugnaio,'-Tina copia del contratto sarà a l ' i delegati' dèlie diverso' compagnie dì stra-
trasmettersi alla competente Direzione del- f de ferrate interessate nel traffico tra Osten-
l'imposte. , , , >ilt;1 >' ? ,| da e MBrindisi,, via Stoccarda, Monaco ed 

» » A ' 
• : • 

) . ; ; 

17. Se finora fosse stato applicato a qualche.LJf, t$Wn;ner6, ha avuto luogo a %St-occarda:^ ; ,;i 
mulino un Commissario governativo, la con- p a deciso5 che una finale riunione di tutti .., 
cessione di Questo non notrà continuare che t Quei ^appressanti sarà tenuta a Firenze, K,;" 
venendosi r'égólàriwta"di conformità alia ! onde proporre a l ^ w ^ .^impegno di".ftr» »i 
presente normale' N . |.percorrere treni straordinari! settimanali da , , 

18.il signori Prefetti potranno1 delegare le] ^ ± A I S * Ì Ì ^ S u ^ ^ l l I V n 
loro facoltò inerenti a questa materia ai ^S^^^^LTMSTÌ SSST ^ 
sotto-prefetti. • f poso,saloni da pranzo, di lettura, e con f il 4 F _ JXUZ ,,\ I tempo fisso da 0stenda a Brindisi-di. sola 

Bmimstto 33 ore (l?)il < (Tergesteo) 
L. 0 . CAMBiuy DmNy. \ m m m A : u r J M g g - ft ^ ^ J>n 

Lloyd/ùàxin articolo nel quale dice che il 
Si legge nella Gazz. ufficiale del -Vik f conte _Andrasay nqn.aspira a divenir cancel-

OO, ,'j f il, n* 

L'attuazione della tassa "•' — t ~' t - *~ 
continui o sicuri progressi 
È ^ ì f ^ ^ B % S M 1 ? I S H §;̂ eaì non possonoche desiderare sacramente ' % Emilia; In provincia di Parma sono; 74 i w u c(fntinui a r imaSe ministro degli ; 

9 4 0 1 m 0 - !M "óffari fldtoxi Tufinit M n n k t n < l a J f i 

1 • IX 
.1 

molini aperti con licenza regolare e 
lini esercitati d'ufficio, In provincia di Reggio 
d'Emilia sono 50 i molini aperti con licenza 
regolare e 34 i molini esercitati di ufficio. ' 

Non è necessario dichiarare che la tran
quillità si mantiene perfetta in ogni parte. 

\ <f • i ; . 

fr 

.W- , l f-

Furono trenta gì' individui rimasti morti 
nelle turbolenze ultime e sessanta circa i 
feriti. « {idem) 

affari esteri. Infine conchiude : 
« Se il conte Bismark avesse P i mpru-

denza di prescriverci ohi debba dirigere i 
nostri affari esteri, gli Ungheresi uniti coi 
liberali di là del Leitha prenderebbero la di
fesa del cancelliere imperiale. » 

RUMENIA, 14 gennaio, — Brattano ha 
organizzato un meeting monstre e fece un; 
discorso sulla necessità di, aiutare la Grecia^ fi 

1 , . 

. . «-««••»<«ffl»afls«uss<jagK*i»—»~«~~ 

CRONACA V E N E T A 
? > ' r-

VENEZIA, -i-
il Municipio ha fissato il pubblico 
per l'appalto dei lavori di escavo in asciutto 
dei rivi del Fontego dei Tedeschi, della Fava,, 
della Guerra. e della:Paglia. {GOÌZ. di Ven.) 

— Per iniziativa del prof. Francesco Mazzi, 
,. .. ., n . . , c « il quale presentò analogo progetto alTAuto-

mancanza di ciò il Commissario dovrà par- | r i t à Scolastica Provinciale, e colla pronta ade-

SPAGNA. - I partiti estremi tentano 
d'impedire che il signor Olozaga venga eletta , s 

v deputato alle" Cortes costituenti. Quattromila j 
g p é t i catalani hanno chiesto di andare a * 

combattere gli insorfidiCuba.il generale 
Prim acconsenti, ed i volontari saranno im-

Per il eiorno 17 corrente ? òwcatr quanto prima insieme con 4 reggi- . 
tato^ il8 pubb l i S a l o 1 « ton t i d'infanteria e 4 batterie di campagna. !; 

• u, ; [irairte:) 

• ti 

PRUSSIA. — 11 governo prussiano at
tende còlla massima alacrità a fortificare le 
coste del Baltico. 

-•^-•*ni-«a»flc* tBiwmmMm 

' - . . . . 

http://18.il
http://insorfidiCuba.il
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PARLAMENTO ITALIANO 

, • , . J < ,: • - j ' . • < . 

. ; - • • • • i T ? " T " ) I 

Tornata del 16 gennaio 
Marsueeml. Presidenza vice-pres, 

La seduta è aperta alle ore 2 li4 pom. collo 
solite formalità. 

Il Senato occupatosi della formazione di 
molte Commissioni, riprese quindi la discus
sione del progetto di legge della contabilita 
dello Stato, tino all' art. 54. 

. , . . , . . . 

Tornata del 18. 
. . i * -*4 ' -** .* -* tiP<-

.Hi 1 -

-Continua la discussione della, legge sulla 
contabilità dèlio Statole vengono approvati 
tutti gli articoli. ., r i; 

• Presidente invita l'onor. senatore Casati ad 
assumere la presidenza.' ! ,i: ° ! 

Si approvano sènza discussione i due pro
etti di legge: stampa di nuove cartelle pel 
lenito pùbblico -, acquista $ un fabbricato in 

Salicelo S, Giuliano presso .Modena.: 
Risultato della votazione : 

Per la legge di contabilità 
Votanti,,7?. - favorevoli 68̂  ^contrari 4. 
Il Senato addotta \: 

Sulla sWmpa delle cartelle del debito pubbl 
Votanti 72 - favorevoli 70 - contrari 2'. •' 

5 

,-ii I l Jenato adotta; 
Ter Vacquisto di un fabbricato in Saliceto, 

Votanti 72 - favorevoli 67 - contrari 5. 
Il Senato addotta. 
La seduta è sciolta alle ore e 5 pom. 

ohacisSatiboanse stanca il suonatore.; — Le 
danze si protrassero sino ai primi crepuscoli; 
ìa, come lo stelle dei firmamento, nessuno 

_egliJ.astri della festa ebbe il,fcoraggio di sfi
dare la luce tol, giorno. 

.Teatro NnoV«. — l)a una Società com
posta di cosi onorandi e benemeriti cittadini ! 
non potevamo non attenderci nella seduta'di f 
ieri che una deliberazione di decoro al paese j 
e disutilità cittadina. . 

Coll'essere stato accolto pertanto il progetto 
dell'impresario Piacentini di dare dilé grandi 
Opere»Ballo per 24 recite, avremo anche in 
quest'anno — ed in onta alla minore dota
zione J- il solito grandioso spettacolo nella 
nostra' principale stagione della Fiera del 
Santo. 7-

Sappiamoehe fino da ora, e ci gode l'ani
mo nell'annunciarlo, furono scritturati per 
12 recite nientemeno che la celebre STOLZ, 
e,così pure il rinomato tenore CAPPONI ; 
per cui si pub dire che soltanto con queste 
due sommità .artistiche la stagione sia già 
assicurata; non essendo a dubitarsi che an
che tutti gli altri artisti saranno pure^va-
lentissimi e degni di, far Joro corona, n y 

Ci si fa poi sparare che una delle dette 
due opere sarà il Don Carlos del maestro 
cav. Verdi, Cosi come a Milano nella Lom
bardia, a Padova'nel Vèneto, verrebbe rap
presentata per la prima rolta^mesta sublime 
creazione miwioaie. ' : \ , 

Appena la scelta di tale spartito sarà fatta 
in via definitiva non mancheremo di comu
nicarlo ; e faremo altresì conoscere i nomi 
dì tutti gli altri artisti appena ci saranno 
. . . A ; H .lt.Tr ! . •- . .<« r . i '. 

Statili .nìh Ite s & ^Jt «*>)te !••• , , , 
ed è conseguentemente obbligatorio per tutte 
le, parti, contraenti,, opperò anche pel Comune 
chewrfa debitamente!!rappresentato. Molto 
più :se il Consiglio' Comunale abbia agito nei 
limiti/della propria Competenza M tutte le 
formalità'- volute dalle lsggi * m regola-

v 

menti (Siano state osservate. ' j * j! 
L'omissione di queste formalità non può 

dar dritto alla parte contraente cui inoum-
beva,di provvedervi, e se fu ̂ negligente, di 
negarsi a rispettare il contratto. | • • • 
/ f^éÌU\$W diimano) ; 

Decisioni di giustizia aràimfl0tra-
tiva. — La sOran Córte dì cassazione di 
Torino ha emessa la seguente decisione: ' 

« La parola frode usata d a l l « 26 <*ella. 
legge comunale é .provinciale, àttfo acca m-
dubbianiente \Q sottrazioni e approprinone 
indebite del pubblico ̂ ufficiale nell esercizio 
delle sue funzioni; epperciò.chi è stato (Con** 
dannato per..reato di prevaricazione perde il 
diritto tanto di elezione che di eleggibilità 
da essa legge procedente! >i> ! ri '» J?-Ml 

Il Consiglio di Stato , ha; enièsgia'lIfPT ' 

« Óve un comune neghi di pagare una 
spesa per esso obbligatoria, non ritenendola 
tale, non e il caso é, rannullarpe la delibera
zione, sibbene di scriverne d'ufficio la spesa 
nel bilancio tu........iPartito Nazionale.) 

J NOTIZIE DI BOBSA 
. J A E i a i 16 gen^W 

Bandii» fir. 8 Dio -f . . . 7 0 70 69 £ 
amm^ Miana 5 OlO . . 5435* 
Azioai ferr* lomb.-ienete . 440 — 
Obblig.-.iti -.;** » . 2 2 2 -
Aziohi ferr; romane ;. . . 50 — 
Obbligazioni ì . . . . . 118 -
Ferrate Vittorio-Emanuele |. 48 — 
ObUg. fér. merid., T*,.,",.':. 151 -
Cambio sull'Italia. ( . . . 51i2 
Credito mobiliare francese . 277 — 

Vienna. Cambio su Londra — ~-
Londra. Consoiid. inglesi 923(4 

Obblig. Regìa tabacchi . . 416 — 
* Coupons staccati. 

BORSA DI FIRENZE 
tè -\ »W : 18 Pernialo ' 
^Rendita 57.12 57i0T - Oro 21.13 21.11. 
iLondra tre mesi 2642. 26.36 
Francia tre mesi 405.60 105.40. 
>.u —,. ., ..., 

*v 

5S'9« 
441 -
221 75 
49 — 

1 p 
1515a 

51$ 
273**-' 
120 15 
93 

415 
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C A M E R A D E I D E P U T A T I 
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[ Oli) 
Seduta del 18 gennaio. 

Pjfesidenza Movi.1 

seduta e aperta alle 1 3 $ pom 
jguito della discussione del progetto di 

legge sulla riforma dell'amministrazione cea? 
tra& e provinciale. > 

àtiglia propone di discutere separata
mente dalle riforme amministrative, quelle 

l * w e s i l a r a r e 1 l e t t o r i , e pre
venirli dei r̂ otivo, pel, quale forse si ac
corgeranno fra poco di un qualche muta-
meato nella redazione del nostro perio
dico, pubblichiamo la seguente ricapitataci 
ieri sera per la posta: ' , 

(Esterno) (Timbro postale) 
.'Alla Redazione del giornale di Padova 

1 Padova ' -• • 
(Interno) ' •"""* 

Abbiamo già dal telegrafo le afjprezzia-
zioni di una parte della stampa francese 
sul discorso dell' Imperatore. Le parole 
dell'uomo nelle cui mani si trovano da 
circa quattro lustri i destini della Francia 
non possono a meno di avere una impor
tanza grandissima in tutto il mondo pò-
ItlCO. i 

• Sigi Redattore. il 
1 

La Turchia avrebbe sottoscritto il pro
tocollo della Conferenza: si aspetta altret
tanto dalla Grecia. 

69 sullfl Intendenze di finanza. 
JBargoni (relatore) e Cambray Digny B\ | Non io, ma chi mi comanda vuole la*di 

oppongono. * 1 lei morte, Entro tre giorni olla dovrà di mia 
Il primo articolo modificato dalla Commisi- -\mano perire, se non,-fugge. Non nutrendo 

aione in seguito alle osservazioni dell'onor. I io odio contro di lei la avverto segretamente 
Rattazzi, b approvato: avendo respinto la I di ripararsi dal colpo al quale io sono fatal-
Camera tutti gii emendamenti proposti e an- | mente costretto. , ,,H 
che un' aggiunta dell'onor. Nervo. ! Vorrei altre cose svelare, ma noi posso. 

Crisph Pescatore, JBargoni e Broglio scam- | F iS l i o d'infausto destino nacqui schiavo di 
biano fi a; loro qualche schiarimento sulla re- } u n a ca«aa» «^ sà̂ o ognora aagrifìoato, 

Nel discorso del trono il Re di Svezia 
accenna alia solidarietà dei popoli Scan
dinavi. 

t 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agtneia Stefani) 

dazione deli' art. 2. ; 
L'art. 2 è approvato. 
L'art. 3 stabilisce che le materie che de

vono essere discusse n el, jConsi elio dei mini -
stri saranno- deterpiinate da decreto reale. 

Méllana propone la reazione dell'art. 3. 
i Bar goni difende l'articolo della Commis • 

sione. 
Castiglia svolge un emendamento che ̂  re

spinto ad unanimità. 

io ri 

i«a tfootfsa^uotte percorrendo l̂o vie Pe-
droocb, Portici alti, R'viera San Giorgio e 
San Giovanni un giovanotto smarriva il por
tafoglio con Jtal. Lire 140 in Valletti di 
Banca e lettere importanti. Chi lo avesse ri
trovato lo porti all'ufficio del nostro Giornale 
e riceverà una generosa ricompensa. 

PubbltoaKionlt, Sulle tariffe ferrovia
rie nelle loro attenenze col Commercio di 
Venezia, Relazione della.Commissione nom La Camera invece approva l'art. 3 colla-r - f_ Hftl-nana;«f;A pPf;WmMnu UH* *A «« 

UE? ̂ ^SSn°r-PeSCat0re aC* i ^ i ^ n ^ 
cettata dalla Commissione. | inezia, priv. Stabilim. G useppe Antonella 

L'art.. 4 è approvato, i ^ ,1T ' F y™ 
Dietro «richiesta degli onor. Ara, Mussi ed 

Oliva, ì ministri delP interno e delle finanze t 
accettano di presentare alla Camera i doou« x 

1 

menti relativi al macinato. 
La Seduta è levata alle ore 5 d\i. 
Domani seduta pulblioa. 

fi 

I 

E NOTIZIE0ARIB 
%a festa di tersero ai Casino ebbe 

esito sodd sfacente, «H Forse il troppo tenue 
numero di feste progettate contribuì a ren
dere pih numeroso di signore il primo ballo, 
che di consueto "riesce squallido. — Se cosi 
e. auguriamo che si conservi un metodo che 
si pub chiamare il segreto per far: economia. 
— Il lusso congiunto all'eleganza, la gioventù 
alla bellezza davano alla festa un orio che 
avrebbe messo di buon umore anche il più 
arrabbiato piagnone. — Un solo scoglio non 
riesé a superare anche l'attuale Presidenza, 
quello cioè della musica, la quale sebbene 
composta di egregi Professori e diretta da 
un valente artista non corrispose all'aspet
tativa; ma secondo noi la causa principale 
risiede nel modo di costruzione delPorchestra 
— nella scelta non abbastanza accurata dei 
Ballabili, e nella soverchia loro lunghezza, 

PARIGI, 18. = UEtendard dice che il 
discorso dell'imperatore fu spesso interrotto 
da applausi. Sopratutto sui passi in cui l'im
peratore affermò l'intenzione di mantenere 
l'ordine all'interno, e la pace all'estero. L'in
sieme del dissorso è considerato giustamente 
pacifico e liberale. 
, La France dice che giammai, la parola 
dell'imperatore fu più schietta, giammai ha 
meglio corrisposto ai giusto sentimento della 
digmtà esterna della Francia ed alle aspira
zioni liberali interne. Circa l'estero, la Francia 
vuole la pace, ma una pace degna di essa. 
La : Francia sentesi abbastanza forte e pronta 
a tntte le eventualità per sostenere nel con
cetto dei popoli moderni i nrincipii su cui 
conviene assodare colla garanzia dei suoi proprii 
interessi il riposo, di tutta l'Europa. Siamo, 
soggiunge la'•-Franco, armati pella guerra se 
le circostanze ci obbligassero : ma le nostre 
armi non devono allarmare le altre potenze 
se queste sono animate da intenzioni paci-

-.*••.*•.«« •• • *• r, - - L-- ™ « 'ficne' I I libro giallo verrà presentato soltanto 
Teatro Concordi. Questa sera avran- i alla fine della settimana. 

no luogo le prove generali della Giovanna i . "nn C T A >TrrTx,ADATT 1Q T a «A . 
d'Arco, di cui domani sera si darà la prima I , ,A

 C 0 Ì T A S T I ^ ° I 0 L I ' ÌH "" ^ \ P o r t a 

rpe; ta
 v I telegrafò a Djemil Pascià lordine di firmare 

mr \ ^««*«- 'vis «;„ * i- % ^ protocollo della Conferenza. Credesichela 
Teatro Gatte* -- Ci siamo confermati 1 G rJc i a a d e r i r a ;,puir0 a l protocollo. 

nel nostro primo giudizio sulla Compagnia f ' i P F 

€1 facciamo un dovere di rettificare 
l'elenco dell' onorificenze ùltimamente accor
date da S. M. nell' ordine della Corona d'I
talia, e ciò per evitare uno scambio di per
sona: dove fu riportato \\ nome dell' ono
revole Giuseppe Meneghinii aggiungasi «prò,- i 
fessoro. ^ ' • ' ' ' , V '"' ' ix' •• 

Gillet, la quale ieri sera divertiva il nume
roso pubblico co' suoi esercizi eque3trì-mimo-
ginnaatici. Tutti gli artisti mostrarono una 
abilità incontrastabile e crediamo che da 
qualche tempo non sìas' veduta a Padova una 
compagnia equestre migliore. 

Quesito aiiiBttlnlptrattvo. — La Corte 
d'Appello di Mdano ha emessa la seguente 
decisione: 

• • • r f — ' ( " , | ti t 

« E'di competenza dei tribunali ordinari 
una questione concernente l'esecuzione di un 
contratto stabilito da un Comune , anche 
quando la controversia cada sulla legittimità 
di un provvedimento del consiglio comuuale 

i STOCCOLMA, 18. = Apertura della Ca
mera. 11 discorso reale constata le relazioni 
amichevoli colle altre potenze*, accenna* ai 
prossimo matrimonio della principessa Luigia 
col prìncipe ereditario di Danimarca che ren
derà più stretti e consoliderà i legami che 
uniscono i popoli scandinavi. Annunzia il pre
stito di 3,100,000 di risdalleri per la costru
zione di ferrovie. 

* * - • ) " • * 

S P E T T A C O L I 
TEATRO CONCORDI, — Riposo. 
TEATRO GALTER. — Terza rappresentazione 

ì*i l ' i 

Ferdinando Campagna gerente responsabile 

portante lo soioglimento di detto contratto. d i esercizi equestri-mimo-ginnastici, per la 
nn ™n*.rafcfr.n W AMa. £i ìn^ mn«'m_ 1 compagnia italiana Ernesto Gillet. Un contratto fatto dalla Giunta munici

pale in esecuzione e in coerenza di una deli
berazione del Consiglio Comunale è perfetto 

;u^oranM 

i 
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NECROLOGIA 0 i 

H 

• 

aielgiojno,I8 corrente ful'ultima 
llvdttimo sacerdote ch'era il Pro 

fessòré Don Giovanni Cerchiari la 
cui vita si spegneva come face alla qui»le 
manchi l'alimento. Nato nel luglio 1789 
percorse regolarmente gli studii nel m 
minario vescovile di questa città, e varii 
anni dopo la sua ordinazione fu nominato 
professore del nostro Ginnasio L ĉealp, 
nobilissimo e difficile ufficio ch'ei sostenne 
con onore e generale soddtsfazione per il 
corso di 30 anni, m seguito ai qual? fu 
collocato dietro sua domanda a ben meri
tato riposo. Stimato da tutti per il suo 
ingegno e non comune dottrina, amato 
per la sua bontà dai discepoli e dai nu
merosi suoi amici, alle cui famiglie fu 
prodigo di utili consigli e di cure effi
caci e disinteressate, lascia onorata memo -
ria e larga eredità d'affetti. IVfa la p«g na 
più bella della vita del Prof. CERCHIAR! 
fu il suo grande amore pei fratelli e ni
poti la cui condizione economica e HO vale 
contribuì costantemente ad elevare. Vero 
prete secondo i precetti di Cristo fu an 
che ottimo cittadino conciliando il Van
gelo coll'amore della patria e della libertà* 
Caritatevole coi poveri, ilare e sereno con 
tutti porse una prova di più, colla inalte
rata tranquillità del suo spirito, come la 
virtù sia premio a se stessa. La perdita 
fu sentita con sommo dolore da tutti i 
parenti ed amici ma specialmente dal ni
pote Giovanni che al defunto va debitore 
della più. sincera gratitudine per lo amore 
di cui gli fu prodigo fiao agli ultimi, 
istanti della sua vita. Oolfestremo vale 
lo pregano tutti a continuar loro dal c;elo 
queir affettuosa protezione della quale 
ebbero quaggiù prove non dubbie e ri
petute. I PARENTI, 

JLe signore eleganti «ono sempre con
tente di trovare un profumo distinto che di& 
loro un aspetto aristocratico, il che non-Il 
trova fra gli articoli a buon mercato sparsi 
al giorno d'oggi nel commercio della proftt-* 
meria 

Perciò è rendere loro un vero servizio hw 
dicando ad esse l'Estratto d'Ilangylang e il 
Bouquet de Manille dei sigg. Iiìgaud e Comp. 
Composti coi fiori dell'Unona odoratissinta 
delle Filippine, di cui i sigg. Rigaud e G. n* 
sono i soli importatori; questi due profumi 
sono di una soavità sconosciuta. Essi span-» 
dono successivamente emanazioni le più sva
riate e sorpassano gli odori più ricercati/ 
come l'Est-Bouquet, Jockey-Club, Violette, eov 

Esigere la Arma Rigaud e C. per evitare 
ogni contraffazione, (l p.n.539 

In seguito alla enm d'Jl Sdnto Padre1 

mediante la dolce Revalenta Arabica Di* 
Barry e le adesioni di molti medici d ospe
dali, niunp potrà più dubitare dell'efficacia di 
questa deliziosa farina di salute, che guari
sce, senza medicine, uè purghe, né spese, 1# 
dispepsie, gastriti, gastralgìe, ghiandole, ven
tosità, acidità, pituita, nausee, flatulenza vo
miti, stitichezza, diarrea, tosse, asina, tisi 
ogni disordine dì petto, gola, fiato, voce, bron
chi, vescica, fegato, reni, intestini, nausee, 
cervello e sangue. 60,000 cure, comprese quelle 
di S. 8. il Papa; dei 'duca di Pluskow e della 
Sig.ra Marchesa di Brenna, etc, etc. Più nu
tritiva della carne, essa fa economizzare 50 
volte il suo prezzo in altri rimedi. In scatola 
ll4 kil., 2 fr. 50 e ; 1 kìl., 8 fr. 12 k?U 
65 fr. Du Barry e O.ia, 2 via Opotto, Torino 
ed in provincia presso i farmacisti e droghi
eri. La Revalenta al cioccolate agli stessi 
prezzi, costando incirca 10 cent, la t 

f 
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l) TU A 
SI die. *«#* 

Situazione mensile N.° 22 al 31 dicembre 
L x 1 1 

SI Ulc. *8«8~.*« die, *»«* 

1E600 
86Ì38 

8: 
2$ 

4210 
t " * 

-, 108 
.66200 

£746 
2080 
3251 
2346 

22823 
. 779 

206284 

88 

60 
U 
24 
30 
45 

98 

Attivo 
Numorario in Cassa «j . -. . . . . 

Cambiali scontate. : . . > 
» all'incasso . . , » 

Portafoglio< » Insofferenza . . > 
Buoni del tesoro . . , > 
Obbligazioni Consorzio Foresto 

Interessi maturati sopra Obbligazioni sudd. 
Azioni di altre Banche Popolari. . . » 
Anticipazioni sopra fondi publici accordate 

Conti correnti disponibili . . . . . » 
Conti correnti non disponibili . . . > 
Spese di primo stabilimento . . . . » 

» di amministrazione . . . . , » 
> per interessi sopra Depositi . . > 

Azionisti a saldo azioni . . . , . . » 
> a saldo tassa d'ammissione . . . > 

47243 
158721 

760 
500 

82950 
47000 

1410 
160 

73488 88 
11882(91 

3520 
4794 

16951 
11034167 

134 

57700 
2884 

133556 44 

Passivo 
Capitale per Azio ai N. 1433 . ; ; 
Fondo di riserva . . . . . 

Rimanenza al 30 novemb. 1. L. 
Versati nel mese. . . . » 

a i dle.ises 

lì 

Totale It.L. 176054174 I 120628498 

8184 

1225 
2735 

08 

Ritirati noi mese . . . » 
' . " . • • • ! ' : 

\ LL 

Rimanenza a tutto oggi 
Benefici! diversi . . . . . 
Residuo dividendo 1867 da pagarsi 
Conti correnti disponibili . . 

» » non disponibili . 

543187 
185871 

729058 
! 77531 

71650 
3704 

651527 
33398 
260 

84 

ALLA SOLA 
Libreria editrice Sacchette 

In Padova 
' l • . •• • 

trovasi vendibile al prezzo di ital. L. ©• 
IL 

TRATTATO GENERALE 

760541174 

Il dividendo può ritirarsi ogni giorno nelle ore d'ufficio verso presentazione delie Bollette 

DI L. BOELINBTTO 
l voi. in 8 di p'ag. 560 con incisioni 

La Banca riceve tutti i giorni depositi in note di Banca al 5 per Oto. 
<> » • • : • • » in v a l u t a e f fe t t iva al 5 lpi per Oio. 

Rronta Cambiali e accorda prestiti ai Socii in note di Banca a tre mesi ai 5 per 010* 
° % » > in note di Banca oltre a tre mesi al 6 per Oio. 
Sconta Cambiae accorda prestiti ai Sociin v a l u t a e f fe t t iva a tre mesi al 5 M2p. 010. 

> > * in v a l u t a e f fe t t iva oltre atre mesi al 6 p. Oio. 
Accorda anticipazioni sopra fondi publici a 3 mesi al 6 ì\2 p. 0(0 ed oltre 3 mesi al 7 per -WJ* ' AnTkTJ. „. n i l h K I I / u l , a , n l ? n A M f 1 u 
Esige e paga per conto dei Socii verso tenue provvigione tanto in PADOVA che nelle altre città d.irALIA già pubblicate, in FRANCIA 

ed in Berlino. 
11 Censore I I PRESIDENTE 

A. F U S A a i M a s o T r l e s t o 
Ep4n.i9ip : 

Il Direttore e Cassiere 
A. dott. SINIOAG-LIA 

Il sottoscritto venne incaricato dall'I. R. 
Governo di S. M. l'imperatore d'austria di ef
fettuare la conversione dei titoli del Debito-
delio Stato Austriaco delle diverse categorie, 
in nuovi titoli secondo la legge del 20 giugno» 
1868. 

In relazione, invita i signori Possessori df 
tali valori, di rivolgersi al di lui Banco per 
farne la notifica. 

La conversione seguirà franco di ogni spesa, 
pei Possessori. — Le condizioni poi e l'epoca. 
nella quale avrà effetto verranno comunicate*, 
con altro avviso. 

Ti 

Venezia, 29 dicembre 1868. 

J. HENRY TEIZEIRA DE MATTOS 
S. Moisè, Campiello Contarmi N. 2321 

Ramo Minoto i • 

IMIIIIIIPUIIIIII UHI Hill 
3 p. n. 41 

* 

£w 

SAI 
restituite senza purghe, né spesa, dalla deliziosa farina salutifera la 

DU BARRY E COMP. DI LONDRA 
•Qaarieoe radicalmente lo cattive digestioni (dispepsìe, gastriti) m u r a l o , stitichezza abl-

m%\a, emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamenti 
d ' o r i o l i , adldHàì pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza 
Intatti crudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visoeri, ogni disordine 
dal fegato, nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, broa-
\hiie- iM fooajrama&icjie) eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gott> 
^ hh ' isteria - 1 - 1 - - ! • *«* * A^ì'm*.«„„« î ««»,4«;« t.+*«41UÀ <l,,uun l,ìu„n,. i nnlìifli fililo. 

.mvacanza di ft 
persone dì ogni età, ,. ,,, 
Suo in altri rimedii « «osta meno dx un cibo ordinano. ; 

Kf l tva f té d i <7<MMM> unaasrigloml 
Cura N. 65,184 

Prunetto (circondario di Mondovì) i l 24 ottobre 1866. 
, . La posso assicurare ohe da due anni usando questa meravigliosa REVALENTA, BOB 

-issato V ù al«nn incomodo della vecchiaia, nò il peso del miei 84 anni. 
Li MÌO gambe diventarono forti, la mìa vista non ohiede più occhiali, il mio stomaco è 

ìftajjmo come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confosso, visito arn« 
'Malati faccio viaggi a. piedi anche lunghi e stìntomi chiara la monte e fresca la memori», 

D. Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 
fra «ifr. marche** di Bréhan, di SETTE anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indi 

«©«Ione, iwsonnì» od agitazioni nervose. 
Cura N. 48,314. _ 

I Gateacre presso Livorpool 
tea ài àieol Anni di dispepsia e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 

Miss Elisabeth Yeoman. 
Cura JV. 69,421 

Caro sig„ Barry dn Barry C. Firenze, li 28 maggio 1867. 
Sra più di &w anni, che io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla pi* 

ìgr«ud'<» «posatezza di forze, e si rendevano inutili tutte le cure che mi suggerivano i dot-
'rAo-dSu'e presiedevano alla mia cura; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agli o-

I w f i l f l l f t U S i •: T>'^1^B 

tf^K 

S p e c i a l i t à . V. R 
Farmacista al Carmine in Padova, con farmacia in Mira 

I L L 

. P i l l o l e Ant lgonos>olc l ie del celebre SALV ADORI. Tali pillole che portentosa
mente agiscono contro la sifilide, i scoli, i stringimenti uretrali ecc. essendo formate 
del tutto di .rimedi! efficaci e salutari del regno vegetale, vengono preferite a tanti 
altri vantati specifici usitati. ' 

Lo smercio considerevole di quest'efficace rimedio sì in Padova, che altrove, basta 
per constatare la pronta sua attività. 

Si vende in scattole da L. 1 e da L. 1 ,50 colla relativa istruzione. 

I n f e z i o n e b a l s a m i c a I g i e n i c a p r e s e r v a t i v a — Con tale infezione che per 
l'ammirabile sua efficacia guarisce quasi istantaneamente i scoli, e quelli prodotti da 
sifilide, senza portar irritazione alle parti, per cui si può contar esser in tal genere 
un rimedio che ecclissa molt' altri pella sua atticità. 

Si vende in flacons coll'istruzione ad it. L. SViO, 
•MHHHBÉHH 

(7 pubb. n. 554) 
• - : ' " • . - •Wl#f* '• }&*iXn-<w »-4 ••- &y*&j&mwJt it ..' 

caua 
wa 

ifricia Ànaterina 
•j 

;\j»k gta&flfterò mai di spargere fra i Biiei oonoacenti ohe la Revalenta Arabica Du Barry è 
i asuJUo rimedio per espellere di bel subito tal genere di malattia, frattanto mi creda 

Sua rioonosc©ntÌacima serva Giulia Levi 

esclusivamente privilegiata da S. M. l'Imperatore, patentata dall'Inghilterra, appro
vata e raccomandata dalle più grandi autorità della Medicina 

del dott. Jf« C*. JP.OPP medico-Dentista a Vienna hognergasse. 
Questo delizioso preparato seppe procurarsi nei 14 anni di sua esistenza una grande 

riputazione anche nelle regioni d'oltre mare. E3so previene il tarlo ed in un modo rin
frescante migliora il gusto nella bocca, e perciò distrugge gli aliti cattivi prodotti dai 
denti artificiali o vuoti, o dagli alimenti e dal fumo del tabacco. L' acqua dentifricia 
ànaterina non consuma e non attacca i denti e le parti della bocca, anzi serve moltis
simo alla loro pulizia, tenendole perfettamente sane e fresche, anche per i vecch . — 
I molti attestati delle più alte autorità medicali ne ricó&obbaro non solo l'innocuità 
ma I r r ea l e bontà, e la degnano della loro raccomandazione. Fr. 2,50 la boccia.' • 

~ ì à T T ! H & p c * <lc11*1- Questa biombatura consiste in uria polvere ed un li-
•JAi UCIA quore, che si adoperano per riempire denti bucati e per dar loro 

la primitiva forma, e cosi porre un limite alla dilatazione della cario progrediente. 
Con essa s'impedisce l'accumularsi nella cavità degli avanzi dei cibi; della saliva e di 
altri umori, nonché la cariazioae della massa ossea fino al nervo dentale, donde risulta 
il dolor di dente. Franchi 5,25. 

p e l d e n t i . Questa Pasta che non contiene niente di 
l£k\è*L£h AJNA&£l£\JLllA nocivo per la salute, e anzi eccellente pel manteni
mento della pulitezza dei denti. I principii minerali che la compongono, agiscono sopra 

M. f&,0&i, il sig. Duca di Pluskow, maresciallo di corte, da una gastrite. «=> N. 68,476, 
Jtoiuto Romaico ole» llle* (Saona © Loìra). Dio sia benedetto 1 —, N. '66,428: ia bambina de' 
0\g, notaio Bonino, segr. comunale di La Loggia (Torino) da una orribile malattia di comsu* 

'nMsloBO^-K. -46,S10: il sig. Martin, dottoro in medicina, da una gastralgia od irritazione doliti 
-.itowiaeo'Olio 16 faceva vomitare 15 o 16 volte al giorno porlo spazio eli 8 anni — N. 49,482; 
;IJ sig, '•Bald'wm, dal più logoro stato di salate, puisdisiu c\elìe membra cagionat-a'da ecceua 
M .«TÌÓV«AtÙ'. ' \ 

Cala B\RRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peso di. Indichi» 
I r . %&% SM oMl« S? 4-50» ! «b i i- * • 8» & 0MU e 1]2 fr. 17.40, 6 chil. fr. 36, 12 chi!, fr. 6 5 -
amico valila postai© 

5NTA A L - G l O G C O t A T . t E La. 
ff4t#M artojsl nrszzì. 

D«po«iio — in PADOVA: prò»so I0Janei*l e JBSauvo farmacia reale ~ Hoìteipti W*n, 
mmtti fa-rmacisti — VERONA ; Panoii— Grinza farm.— VENEZIA; Ponci (13:publ. n. 30) 

distruggere per tempo la matoria viscosa che la produce,, ma' essi contribuiscono in 
modo non meno efficace alla conservazione dei denti e della loro bianchezza. 

Modo di servirsene — Pigliate una spazzola da denti piuttosto duretta, bagnatela ed 
impregnatela, di questa Pasta. Franchi 2,50. 

T HI?RI? i n ? f ! I ? T { i T W Pclrf«BBt«. Pulisce i denti in moda che coll'uso gior-
JyV&£l£i V £ i u £ l l ìiLiÙ naliero non solo si allontana l'incomodo tartaro dei 

denti, ma anche la vernic dei denti giornalmente acquista di bianchezza e delicatezza, 
e col suo amabile aroma converte il più ingrato odore in piacevole. Franchi 1,60. 
DEPOSITI—Padova : ttobcvtl farm. al Carmine e 1». .Stalle N o g a r e farm. ai Pao- \ 

lotti, Verona A. FKIWÌ-Ì farmacista, ÌÌI'ÌEO.U\̂ LLÌL farmacista, F. ?ASOÙI farmacista, FLBKR-
KRAUSS, fratelli MUNSTEE negozianti in chincaglie — Venezia: Deposito principale San 
Moisò farmacia ZAMPIRONI, 0. BÒTWJER farmacista — Pordenone : A. ROVIGUO —• Rovigno : \ 
ANOKLOPAVAN — Udine: ANGELO FABRIS e FILIPPUZZI farmacisti ^Brescia*. A. GIRARDI.* 
farmacista — Milano ; farmacia 0. MOJK — Firenze: L. F. PIERI — Venezia farmacie 
Pauci, Gaviola XVr^o, Agenzia D. Mondo — Mirai farmacia Roberti — Treviso: 
farmacia al Leon d'oro. 
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ALLA LIBRERIA EDITRICE FRANCESCO SACCHETTO 
trovasi vendibile la 

*-*Rll^KlC^/« fyH ? 

VENDIBILE ALLA. LIBRERIA. EDITRICE SACCHETTO 
l.' OPERA del prof. TU WEA 

a Italiane Lire UNA 
Tip. Sacchetto 1869 T r i 
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